
LA DICHIARAZIONE

“In generale, per la movimentazione di carichi pesanti è 
indispensabile che, da parte dell'impresa, siano preventivamente 
individuate modalità sicure di sollevamento ed adeguate 
procedure di  aggancio e spostamento, che garantiscano 
l'incolumità degli operatori – ha spiegato Sergio Piazzolla (nella 
foto sopra), responsabile Area Specialistica Igiene e Sicurezza del 
Lavoro di ATS Bergamo –. Anche la fase di  appoggio e  di 
stabilizzazione al suolo  va procedurata con attenzione, poichè il 
rischio di danni fisici alle persone è ovviamente altissimo in 
presenza di carichi del peso di alcuni quintali.  La formazione 
alla sicurezza dei manovratori – ha proseguito – va completata e 
aggiornata periodicamente, come anche devono essere scrupolose
la scelta, la dotazione e la manutenzione degli accessori da 
utilizzare (funi, ganci, stabilizzatori).  
Gli infortuni che riguardano la movimentazione di carichi – ha 
aggiunto –  sono spesso gravi o fatali: come misura preventiva gli
addetti devono conoscere bene le procedure operative previste ed  
attenervisi scrupolosamente, oltre  ad effettuare una ricognizione 
preventiva dell'area di lavoro specifica in cui andranno ad 
operare.” 


